
La crisi economica morde. Confindustria e Governo giocano sulla pelle dei lavoratori con chiusure, licenziamenti e 

casse integrazioni continue. Tuttavia la risposta operaia non manca di farsi sentire: la Innse di Milano, l’Alcoa in 

Sardegna, la Fiat di Termini Imerese, Eutelia a Roma. Italtel, Ispra, precari della scuola in varie regioni d’Italia. 

Sebbene a macchia di leopardo, i lavoratori mostrano con radicalità la loro capacità di lottare e resistere con 

occupazioni, picchetti, scioperi. Eppure la strada sembra tutta in salita e la soluzione della crisi ancora lontana. 

Quale strada bisogna prendere? 

Qual è il ruolo del sindacato? 

Quale il ruolo di Rifondazione Comunista? 
 

 


